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Libero pensatore L'evoluzionsimo
nel mirino degli integralisti cattolici

A quasi centocinquanfanni dalla
pubblicazione nel 1859 della prima
edizione deH'Origine delle specie,
l'opéra miliare del padre dello
evoluzionismo, lo scienziato inglese
Charles Darwin, continua a turbare i

sonni delle cerchie ecclesiaStiche. Se è

vera, infatti, che dopo che la chiesa
cattolica aveva continuato a com-
batbere in modo radicale per quasi un
secolo i fonda menti dell'evoluzionis-

mo, il papa Pio XInel 1956 riconobbe
che "la teoria di Darwin è da
considerate come una ipotesi séria "e che
tale posizione sarebbe poi sta ta
confiermata dal papa Wojtyla, si sono
intensificati negli Ultimi anni i tentativi
di revisione quando non di censura
aperta delllpotesi evoluzionistica da
parte del mondo religioso.
Negli Stati Uniti a guidare la con-
testazione è lo stesso présidente Bush
secondo il quale, nelle scuole
pubbliche, accanto alla teoria darwiniana
bisognerebbe prevedere llnsegna-
mento obbligatorio dei fondamenti del
"creazionismo" (la fissità delle specie
definita una volta pertutbe dalla ma no
di dio) cosî corne si ritrova nei testi
della tradizione sacra, ponendoli sullo
stesso piano. La stessa cosa ha cercato
di fare in Italia il ministre dell'istruzione
Latizia Moratti. h Austria èinvecesalito
sulle barricatea più riprese il cardinale
Schoenborn perribadire la superiorità
dei valori della fede sui risultati della
ricerca scientifica, anche quando
questi Ultimi sconfessano in modo
evidente i primi.
La conclusione alla quale si deve
arrivare pure alla luce dei contenuti di
un recente seminario sul tema svoltosi
a Città del Vaticano (vedi il quotidiano
la Repubblica di venerdî 4 novembre)
è che i vertici della chiesa non hanno
mai digerito fino in fbndo il lavoro di
Darwin.
Darwin costruî la sua teoria su una
quantité immensa di osservazioni
raccolte sul terreno, in particolare
durante il viaggio intomo al mondo a
bordo del vascello «Beagle», una
esplorazione durata cinque anni,tra il

183 led il 1836. La vera rotbura non solo
rispetbo alla tradizione teologica, ma
anche a quella del pensiero scientifico
allora dominante, è data dalla sintesi

delle sue osservazioni e dalla relativa
interpretazione. L'uomo, corne tutbe le

a Itre specie viventi (a nimali e végétali),
sono sî il risultato di una progressiva
trasfbrmazione, ipotesi già avanzata
da altri scienziati corne il francese
Lamarck prima di Darwin (besi oggi
accetbata anche dalla chiesai ma la

loro evoluzione non puô essere fatta
risalire ad un disegno superiore (di

origine divina si potrebbeaggiungerei
ma è il frutbo di leggi natura li legate, in

particolare, alla lotba per la soprawi-
venza che consente ai caratberi più
adatti presenti nelle diverse varietà
delle forme di vita di avere il so-
prawento sulle altre. Più facilmente,
oggi, la teologia paria di evoluzione
affidata al caso in contrapposizione
ad un progetbo trascendentale. Per
arrivare a questa interpretazione Darwin

si lasciö influenzare dalla teoria
sulla popolazione di Malthus, ciô che
non piacque ad esempio a Karl Marx
che avrebbe peraltro voluto dedicare
alio scienziato inglese il secondo
volumedel Capitale (ma Darwin rifiuto
cortesemente). A Marx, per il quale la

miseria è la conseguenza dello
sfruttamento di una classe sull'altra e

non della sovrappopolazione in

rapporbo aile risorse disponibili corne
sostenuto invece da Malthus, non
dispiaceva tuttavia la letbura in chiave
materia lista della storia naturale,quasi
un anticipo del materialismo storico
applicatD alla storia umana. Chartes
Darwin animate da una unica e vera
fede, quella nella scienza della quale
riconosceva peraltro i limiti insiti nella
stessa condizione umana, évité
durante tutta la sua vita qualsiasi tentative
di trasposizione della sua teoria nel

campo delle scienze sociali ed
economiche pur essendosi fatto
ispirare da un economists, Malthus
appunto, per compléta re la sua
costruzione scientifica. Sono scarse e
relegate, per lo più, a letbere ad amici
le sue prese di posizione in materia
religiosa. La cosa pué essere com-
prensibile e va letba nelllntento del
naturalists di evitare gli strali della
chiesa anglicana in piena epoca
vitboriana. Ben altra cosa dal soste-

nere, corne i teologi cercano di fare
oggi in modo interessato,che il biologo

inglese accettasse comunque l'esi-
stenza di un essere superiore all'ori-
gine delle prime ferme di vita, poi
trasfbrmatesi secondo un disegno
divino precostituito. E vero semmai il

contrario. L'evoluzionismo, secondo
llmpostazioneattribuitaglida Darwin,
va in tutfaltra direzione e pone al
centra la natura e le sue leggi e regole.
Il riemergere di dubbi sul darwinismo,
teoria che il suo stesso autore non
considéré mai assoluta e compiuta
(gli sviluppi della genetica hanno
comunque confermato e completato
fino ad oggi le tesi di base dello
evoluzionismo^ non è rasuale. Rientra
in quelle tendenze neoconservatrici
che mira no a riaffermare i valori della
fede corne verità rivelata (con la V
maiuscola)sul primato della ragione
umana (dalla critica allHluminismo a

quella del relativismo tanto rara a
Benedetto XVI, critica della quale si è
fetbo rampione ben prima di diventare

papa, che sono invece i fbndamenti
della société liberalee laica modema)
Per questo il tema è di tutta atbualità
nel dibattito odierno, culturale e non
solo e la discussione mérita di essere
allargata al di fuori dei cultori delle
scienze naturali. La contestazione,
velata o aperta, di Darwin e del
darwinismo rappresenta infatti una
cartina di tornasole per capire cerbe

tendenze oggi prevalent] in ambito
catbolico (e delle credenze religiose in

genere)che vorrebbero ria ppropriarsi
del controllo culturale ed ideologico
sulla société.

Edy Bemasconi
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